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“Cristo è vero, é reale, é il Vivente” 

Professione di fede dei ragazzi  
di 3 media della Comunità.

Grazie per questa testimonianza
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La PAROLA del parroco

Il vostro parroco, Don Mauro

“Celebrare il Corpus Domini allora è per noi celebrare la Verità e la Realtà della Vita di 
Cristo e la Verità della nostra vita in Lui. Sì: perché Cristo è vero, è reale, è il Vivente. Egli 
non è un semplice messaggio di bontà, Egli non è soltanto un ideale di fraternità, Egli è 
il cuore del mondo e della storia, la Presenza misteriosa che vuole entrare in relazione 
reale con noi. Mangiare il Suo pane, bere il suo vino, adorare il Sacramento del Suo 
Corpo e del Suo Sangue è affermare e vivere la Sua Verità per noi.”		
			          (Mons. Pizzaballa, Omelia del Corpus Domini, 8 giugno 2023)

In queste ultime settimane abbiamo condiviso momenti particolari di profondità spirituale e 
comunitaria. Sottolineo soprattutto l’Assemblea di Pentecoste e le Sante Quarantore di qualche 
settimana fa. Sono soltanto due momenti rispetto a quelli più numerosi che abbiamo tutti quanti 
vissuto. La frase del Patriarca di Gerusalemme che ho citato mi ha ricondotto a una sintesi 
molto efficace per raccontare, e nello stesso tempo spronare, i passi futuri del nostro percorso di 
Chiesa. I due momenti ecclesiali hanno avuto delle caratteristiche comuni: partecipazione oltre le 
aspettative; franchezza e sincerità nel confronto; disponibilità all’ascolto nell’ottica di un fruttuoso 
discernimento.
• Essendo questi tempi in cui, per scadenze e impegni di fine corsi (scolastici, sportivi, etc) non era 

scontato che potesse esserci un interesse e una partecipazione ai momenti fissati nel calendario. 
La scelta di esserci, l’essere presenti si è percepita come costruttiva e piena di disponibilità a 
lasciarsi guidare dal Signore nel proprio cammino di fede.

• Nell’assemblea, come nella preghiera delle Giornate Eucaristiche, ho constatato la naturalezza 
del raccontarsi, del voler essere parte attiva di alcune scelte comunitarie o di 

desiderare un incontro con Gesù. Vedere tanti fedeli che, in diversi momenti 
della giornata, dedicavano del tempo a stare alla “SUA PRESENZA”, esplicitava 
il desiderio autentico di consegnarsi al Suo Amore per ciò che si è, con i pregi e i 

difetti personali, nel momento positivo o negativo della propria esistenza.
• Infine, la disponibilità all’ascolto, caratteristica ormai rara. Ascoltare vuol dire 

che mi interesso di ciò che l’altro ha da dirmi o raccontarmi. Forse perché 
potrebbe coinvolgere anche la mia vita, le mie scelte. Durante l’assemblea 
c’è stato un ascolto costruttivo, serio e proficuo. Tutt’altro ascolto durante 
le Quarantore, molto silenzio mentre ogni fedele stando davanti a Gesù 
è stato catalizzato dal suo Amore e da ciò che Egli aveva da suggerire e 

raccontare. 
Questi tre passaggi, che sono solo alcuni dei doni di Grazia che la nostra 
Comunità ha ricevuto, mi invitano a ripetere le parole del Patriarca: Cristo 
è vivo, è reale, è presente. Cristo lo riscontro nell’impegno quotidiano che 
ciascuno di noi vuol realizzare nel cammino di Fede, nella testimonianza 

costante e tenace che ci stiamo regalando in un itinerario ecclesiale carico di 
gioie e speranze. Proprio perché il Signore è vivo, reale e presente annunciamolo 
con la nostra vita!
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Le idee chiare le ha avute fin da bambino: da 
grande voleva fare il prete e così è stato.
Grande festa mercoledì della scorsa settimana, 
7 giugno,  per la comunità pastorale Santa 
Maria di Lesmo, Camparada, Correzzana, 
Gerno e Peregallo che ha festeggiato vent’anni 
di sacerdozio del suo pastore don Mauro 
Vigano.
Classe  1978 e originario di Sovico, don 
Viganò venne ordinato prete il 7 giugno 2003 
dall’allora cardinale Dionigi Tettamanzi. Dopo 
aver celebrato la prima messa nel suo paese 
natale venne  destinato a Castano Primo come 
coadiutore della parrocchia di San Zenone e 
poi anche di quella della Madonna dei Poveri 
occupandosi, per la Pastorale Giovanile, 
anche di Buscate. Nel 2012 il trasferimento a 
Parabiago, nella parrocchia dei Santi Gervaso 
e Protaso, sempre come vicario parrocchiale 
della Comunità Pastorale Sant’Ambrogio. 
Successivamente l’approdo a Lesmo nel 
settembre del 2020 come parroco al posto del 
compianto don Antonio Longoni, scomparso nel 
settembre del 2020.
La vocazione sacerdotale di don Mauro è sorta 
proprio grazie all’esperienza oratoriana, oltre 
che dalla conoscenza di alcuni sacerdoti e 
seminaristi diventati per lui punti di riferimento 
per il suo cammino di fede.
«Cosa sognavo di fare da piccolo? Semplice: il 
prete e devo dire che sono riuscito a realizzare 
il mio desiderio - ha sottolineato il sacerdote -  
La mia vocazione nasce in oratorio, grazie ad 
alcune figure religiose che mi hanno aiutato nel 
mio discernimento. Innanzitutto ho conosciuto 
don Stanislao, ex parroco di Triuggio. Ricordo 
che già da piccolo quando andavo a messa con 

“Cosa sognavo di fare  
da grande? IL PRETE” 

i miei genitori ero affascinato dai suoi modi di 
fare, dalle sue omelie. Poi ho avuto la fortuna 
di frequentare la scuola materna di Rancate 
e li ho conosciuto don Paolo. Infine devo dire 
grazie anche a don Sandro che ho incontrato 
quando ero alle scuole elementari. Insomma 
queste tre figure mi hanno accompagnato fin 
da piccolo nella mia scelta».
Grande amante della musica classica, delle 
passeggiate in montagna, sia d’estate che 
d’inverno, di teatro e della storia, don Mauro è 
entrato in seminario da giovanissimo, in prima 
media. Durante gli anni di studio ha svolto il 
suo servizio a Baranzate, Barzago, Oltrona al 
Lago, al carcere di San Vittore e a Malgrate, 
paese natale del Cardinale Angelo Scola, e da 
diacono ad Albizzate. Dopo aver celebrato la 
sua prima Messa a Sovico, dicevamo, è stato 
destinato a Castano Primo come coadiutore 
della parrocchia di San Zenone e poi anche di 
quella della Madonna dei Poveri occupandosi, 
per la pastorale giovanile, anche di Buscate. I 9 
anni a Castano sono stati spesi per mantenere e 
far crescere l’oratorio e per insegnare ai giovani 
a impegnarsi realmente nel ruolo educativo nei 
confronti dei più piccoli.
«Ripensando a questi vent’anni posso dire 
che la maggiore responsabilità del mio essere 
prete l’ho percepita soprattutto nei momenti 
di tristezza e angoscia, quando il mio essere 
sacerdote mi ha chiamato a stare vicino alle 
persone colpite da disgrazie o da incidenti 
stradali drammatici. Inizialmente non è 
stato facile capire che in quelle situazioni 
di disperazione il mio compito era quello di 
portare la speranza. Tra i momenti più belli che 
ho vissuto in questi vent’anni custodirò sempre 

gelosamente quelli trascorsi con i ragazzi 
a Castano in occasione dell’adorazione del 
Santissimo Crocifisso che lega la sua storia ad 
un miracolo avvenuto agli inizi del 1700».
Don Mauro ha voluto anche voluto descrivere 
con tre aggettivi la sua attuale esperienza 
a Lesmo: «Desiderosa, perché fin dal mio 
arrivo ho percepito la voglia di ricominciare e 
rimettersi in gioco soprattutto dopo la dolorosa 
esperienza della pandemia - ha continuato 
il sacerdote - Reattiva, perché mi ricordo 
un aneddoto: una domenica, ancora prima 
dell’arrivo di don Stefano, stimolato da una 
omelia dell’arcivescovo Mario Delpini, avevo 
chiesto ai fedeli di farsi avanti visti le molteplici 
attività da portare avanti e rimasi fin da subito 
stupito per la positiva risposta di molti. Infine 
unita nel cammino comunitario: insomma è un 
dato assodato che il percorso della Comunità 
pastorale non è affatto facile, ma devo dire che 
gli eventi organizzati a livello comunitario sono 
molto partecipati. Mi sento di dire che la strada 
oramai è tracciata e non si può tornare indietro: 
vinciamo solo se sappiamo essere comunità».
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È tempo di riflettere e di puntare lo sguardo 
al futuro per la comunità pastorale 
Santa Maria. Per farlo è stata convocata 
un’assemblea comunitaria, dove i diversi 
settori che animano la vita delle quattro 
parrocchie si sono confrontati su tre temi 
anzi tre pilastri cristiani come carità, 
educazione e famiglia. 
Partendo da questi tre temi guardando 
alle esperienze fatte nei diversi settori si 
è cercato di dare anche una nuova visione 
verso il domani. 
Per quanto riguarda la Caritas che da 
oltre un anno oltre ai tanti servizi messi 
in campo per sostenere le persone 
economicamente fragili ha messo in piedi 
la Bottega della Solidarietà che permette 
a oltre una settantina di famiglie di fare 
la “spesa gratis” di generi alimentari e 
di prima necessità e siccome i bisogni 
purtroppo non finiscono mai, lo stesso 

La Comunità Pastorale guarda 
alle NUOVE SFIDE
tra carità, famiglia ed educazione 

sodalizio sta riflettendo non solo di 
proseguire in alcuni momenti dell’anno 
con raccolte straordinarie di cibo, ma 
anche di creare un bacino di famiglie 
solidali che mensilmente possono 
garantire la fornitura di un determinato 
prodotto per la Bottega della Solidarietà. 
Sul fronte della famiglia si è insistito 
molto sull’importanza di questo contesto 
per la crescita anche educativa dei suoi 
componenti rinsaldando ancora di più i 
legami tra le famiglie più giovani e quelle 
più mature.  
Proprio per questo si vuole continuare 
a camminare insieme cerando di 
coinvolgere sempre di più famiglie che 
magari non partecipano alla vita di 
comunità organizzando incontri e attività 
che le possano attrarre, tenuto conto dei 
vari impegni che molto spesso mamme e 
papà devono affrontare quotidianamente 

e mantenendo anche il servizio di 
babysitteraggio. Altro aspetto molto 
importante e in un certo senso sfidante 
è creare degli spazi per permettere alle 
famiglie di essere ascoltate e non solo 
proporre dei momenti di riflessione guidati 
da don Mauro.  Per quanto concerne 
l’educazione dei bambini e ragazzi 
all’interno della comunità pastorale ci 
sono almeno tre ordini di grandezza. 
Innanzitutto il rapporto con le famiglie dei 
ragazzi: se nella fascia dell’adolescenza 
diventa sempre più importante la scelta 
autonoma del ragazzo a continuare 
l’itinerario educativo (e si assiste quindi 
ad una progressiva e naturale eclissi dei 
genitori rispetto a questo), fondamentale 
resta invece nella fascia dell’Iniziazione 
Cristiana e della preadolescenza il 
rapporto tra famiglie, sacerdoti, educatori 
e catechisti. 
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Questo aspetto si rivela però sempre più 
sfidante e critico: per quanto la stragrande 
maggioranza delle famiglie scelga di 
iscrivere i figli agli itinerari di Iniziazione 
Cristiana, si deve constatare però che 
questa decisione spesso sia più dettata 
da una adesione “di prassi tradizionale-
sociale” che non da un reale desiderio di 
coinvolgersi nella vita della comunità. 
Si assiste inoltre ad un sempre crescente 
numero di famiglie segnate da un 
“analfabetismo religioso” di base, oltre 
che da una forte indifferenza per molti 
aspetti fondanti il cammino cristiano, 
tanto che qualche sociologo la definisce 
“la prima generazione incredula”. 
All’interno del gruppo di riflessione si 
suggerisce di cercare di costituire un 
sempre più forte legame (anche orario, 
se possibile) tra “l’ora di catechismo” e 
la Messa domenicale, di affiancare la 
formazione dei ragazzi con quella delle 
famiglie, e di valorizzare il più possibile la 
relazione tra comunità educante e genitori. 
In secondo luogo, Il coinvolgimento dei 
ragazzi: nella fascia della preadolescenza 
e dell’adolescenza diviene sempre più 
difficoltoso il coinvolgimento dei ragazzi. 
Le tante offerte formative e ricreative 
che circondano l’Oratorio rendono 

frammentaria e non sempre continua la 
loro presenza alle proposte. 
Pur essendo alto il numero dei ragazzi che 
frequentano le iniziative dell’Oratorio, 
la pratica sacramentale è disattesa 
dalla stragrande maggioranza di loro 
e l’esperienza cristiana raramente 
diviene criterio di giudizio delle scelte 
personali, sociali e morali. L’aspetto su 
cui si raccolgono risultati più fecondi 
è quello relazionale: il rapporto che si 
instaura nel gruppo dei pari e con gli 
educatori è lo spazio dove meglio si può 
inserire la cura educativa della comunità 
cristiana. Il gruppo di riflessione propone 
di impostare la relazione come pratica 
ordinaria fondamentale, prima ancora 
che la proposta organizzativa. 
Suggerisce inoltre di lavorare sul 
“linguaggio della catechesi”, per 
intercettare il più possibile le domande 
ed il vissuto dei ragazzi, arrivando così 
solo in seconda battuta (e dopo aver 
costruito un “buon terreno” relazionale) 
al contenuto di fede. 
Occorre poi non parametrare il risultato 
dell’opera educativa solo sul “numero di 
adesioni”: annacquare la proposta per 
inseguire a tutti i costi persone che non 
desiderano neppure lasciarsi provocare, 

non sembra essere la strada da perseguire. 
Senza arrivare all’eccesso di costituire 
una pastorale elitaria, occorrerà trovare 
un equilibrio tra la necessità di “una 
Chiesa in uscita” e l’importanza di 
custodire e valorizzare chi c’è e con loro 
costruire comunità credibili e attrattive 
(un po’ come suggerito dal modello della 
cosiddetta “opzione Benedetto”). Infine la 
“corresponsabilizzazione” della comunità 
educante: molte energie sono state spese 
nella formazione degli educatori e nel 
loro accompagnamento. 
Certamente, nota il gruppo di lavoro, 
l’educazione delle nuove generazioni 
non può però essere “appaltata” solo 
ad alcune equipe giovanili, ma dovrebbe 
essere inserita in una più ampia 
riflessione su come la Comunità Pastorale 
educa il popolo. 
Occorrerà inoltre superare una eccessiva 
parcellizzazione delle equipe: se è vero 
che ogni gruppo di educatori deve nello 
specifico curare dettagliatamente “il 
proprio pezzettino”, bisogna evitare che 
gli addetti ai lavori perdano l’orizzonte 
più ampio del progetto educativo integrale 
della Pastorale Giovanile.
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Una giornata di grande festa all’insegna dell’amore 
e della gioia per la Comunità Pastorale “Santa 
Maria”, che domenica 28 maggio ha celebrato 
gli anniversari di matrimonio. Protagoniste della 
messa mattutina, tutte quelle coppie che nel corso 
del 2023 ricordano un traguardo particolare. 

 LESMO: 

60 ANNI60 ANNI per Giovanni Perego e Maria Elisa Beretta; 
55 ANNI55 ANNI per Dino Frigerio e Irene Vitali, Antonio 
Nova ed Egidia Perego, Angelo Bonafè e Carla 
Giussani; 50 ANNI 50 ANNI per Francesco Lofrano e Filomena 
Scalise, Alfredo Nespola e Maria Luciana Chioetto, 
Giuseppe Beretta ed Elisabetta Paleari, Antonio 
Chemi e Patrizia Grassis, Pasquale Di Modugno e 
Vianella Nicolasi, Romeo Dorin e Giovanna Porta, 
Giuseppe Vimercati e Luisella Torriani; 45 ANNI 45 ANNI per 
Antonino Platania e Tiziana Casalini, Ruggero De 
Mori e Giuliana Morganti, Attilio Gatti e Stefania 
Pirola, Gianni Colombo e Alba Brambilla; 
40 ANNI40 ANNI per Mauro Rivolta e Alberta Riva, Antonio 

Festa per la comunità pastorale:
gli sposi RICORDANO i loro 
anniversari di matrimonio 

Perego ed Evi Artesani, Giovanni Paolo Galbiati e 
Annalisa Casiraghi, Elio Beretta e Nicoletta Crippa, 
Sergio Sangalli e Nadia Magni, Mario Bonacina 
e Daniela Tosi; 3030 ANNIANNI per Massimo Pompei e 
Miriam Pulici, Massimo Nova e Cristina Usuelli; 
25 ANNI 25 ANNI per Giuseppe Gittini e Ombretta Comi, 
Filippo Laico e Annalisa Vanni; 20 ANNI 20 ANNI per Daniele 
Mauri e Cecilia Pace, Massimo Berti e Anna Caprotti; 
15 ANNI 15 ANNI per Dario Vimercati e Chiara Viganò, Tomas 
Viganò e Daniela Tagliabue; 10 ANNI10 ANNI per Roberto 
Viganò e Manuela Confalonieri; 5 ANNI5 ANNI per Andrea 
Sbalchiero e Alessia Busnelli, Luca Molteni ed 
Eleonora Cazzaniga; 11 ANNOANNO per Riccardo Migliazza 
ed Emily Pinna, Fabio Mariani e Alessia Costa, Marco 
Bossetti e Martina Mazzoletti, Davide Rosolen e 
Daniela Dabusti, Andrea Andreotti e Nicol Di Battista, 
Mattia Colombo e Chantal Stucchi, Eni Kapplani e 
Anita Esposito, Daniele Napoli e Sara Schiffini.

 PEREGALLO: 

45 ANNI45 ANNI per Renzo Rossi e Maria Grazia Rossi; 35 35 

ANNIANNI per Moreno Berna e Annalisa Redaelli; 
15 ANNI15 ANNI per Gianluca Boz e Michela Teruzzi

 GERNO:  

25 ANNI25 ANNI per Fabio Morara e Anna Bricchi

 CORREZZANA: 

50 ANNI50 ANNI per Pietro Pruneri e Luisa Capriolo; 
45 ANNI45 ANNI per Pietro Nova e Anna Maria Radalli, 
Roberto Mariuzzo e Annarita Pruneri, Felice Ciceri 
e Lorenza Brambilla; 40 ANNI40 ANNI per Adelio Redaelli 
e Luisa Panzeri; 35 ANNI35 ANNI per Alessandro Longo 
e Filomena Orlando; 30 ANNI30 ANNI per Francesco 
Confalonieri e Margherita Muraro; 20 ANNI20 ANNI per 
Lorenzo Ornago e Sara Gallibariggio; 15 ANNI 15 ANNI per 
Vito Grieco e Katia Crispo, Ugo Pruneri e Marinella 
Diani, Carlo Mariuzzo e Agnese Redaelli.

A tutti gli sposi, giovani e meno giovani, i più 
sinceri auguri anche da parte della redazione de 
		  “I Quattro Campanili”
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La Caritas ha bisogno
SEMPRE del tuo aiuto

IL GUARDAROBA SOLIDALE
I vestiti donati a Caritas vengono visionati 
con cura e divisi: quelli ancora in buono stato 
e riutilizzabili sono destinati al guardaroba 
per essere donati a chi ne ha bisogno, quelli 
malconci e sicuramente non riutilizzabili vengono 
avviati al macero direttamente, i molti nuovi o 
in ottimo stato, vengono destinati al mercatino 
solidale stagionale che, a fronte di un simbolico 
contributo, mette a disposizione vestiti di ottima 
fattura ed in ottimo stato di conservazione. 
Obbiettivo del GUARDAROBA SOLIDALE anche la 
diffusione della cultura e della pratica del riuso 
di oggetti per il massimo contenimenti dello 
spreco. Merita evidenziare che il GUARDAROBA 
SOLIDALE si alimenta di donazioni, ma vive, come 
il proprio guardaroba di casa, di abiti e scarpe 
decorose, pulite e rispettose del decoro di chi li 
indossa. Grazie infine a tutti i donatori, grazie a 
chi ha  acquistato al mercatino (del cui ricavato 

beneficiano le attività caritative della comunità) e 
grazie a tutti i volontari che con cura e puntualità 
si occupano della selezione e della sistemazione 
di indumenti, di vestiti e scarpe.

LA BOTTEGA
La nostra “BOTTEGA DELLA SOLIDARIETÀ” 
per alimentarsi attinge alla sensibilità della 
centrale di acquisto di Caritas Ambrosiana 
e alla generosità dei concittadini. Nel corso 
dell’anno per il maggior numero delle strutture 
da approvvigionare e per l’aumento dei costi 
di acquisto di alcuni prodotti, si è verificata 
una contrazione delle disponibilità da parte di 
Caritas Ambrosiana e contemporaneamente è 
diminuita anche la consistenza delle donazioni 
e delle raccolte. Rinnoviamo perciò l’appello a 
sostenere l’attività della Bottega per consentire di 
affrontare con efficacia i bisogni presenti anche 
nella nostra Comunità.

LE INIZIATIVE – LA MADIA SOLIDALE
Ogni ultima domenica del mese chi lo vorrà potrà 
fare la propria donazione di generi alimentari e 
di prodotti per l’igiene grazie ad un grosso baule 
appositamente disposto in ogni chiesa della 
Comunità (Correzzana, Gerno, Lesmo, Peregallo) 
per accogliere i prodotti che di volta in volta Caritas 
suggerirà come particolarmente urgenti.

LE INIZIATIVE - FAMIGLIA SOLIDALE
La famiglia o la persona si impegna a portare una 
volta al mese uno specifico quantitativo di uno 
specifico prodotto in maniera da consentire alla 
Bottega la garanzia di poter disporre con certezza 
di quello specifico prodotto nella specifica quantità.

Per aderire gentilmente compila il modulo e 
lascialo in una delle cassette per le offerte che 
trovi in chiesa  o mandalo a “caritaslesmo@gmail.
com” o vieni a portarlo direttamente alla Bottega.

Nome Cognome

Via N° Paese

@ Mail Cell

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. TRATTAMENTO DEI MIEI DATI PERSONALI 
COMPRESI I DATI SENSIBILI IN CONFORMITÀ AL DLGS 196/2003 E SUCCESSIVE MODIFICHE

Acconsento Non acconsento

DATA ........................................ ........................................ FIRMA ................................................................
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L’oratorio estivo diventa 
DIGITALE con “Scooby”

La chiusura delle scuole come ogni anno 
coincide con l’avvio della prima parte del 
periodo estivo che per la Comunità Pastorale 
Santa Maria significa: la partenza dell’oratorio 
estivo. Con ormai due settimane alle spalle si è 
arrivati al giro di boa di questa esperienza che 
dopo gli anni di restrizioni ed organizzazioni 
in “bolle”, quest’anno si è finalmente lasciato 
alle spalle gli anni della pandemia.

In totale sono poco meno di 600 bambini i 
bambini, bambine, ragazzi e ragazze che 
si sono iscritti alle proposte delle quattro 
parrocchie brianzole organizzate su quattro 
settimane e suddivise su tre diversi oratori: 
Lesmo e Correzzana per quanto riguarda le 
elementari e Peregallo per le medie.

L’estate parte con una rivoluzione 2.0  
per la comunità pastorale

Quest’anno non sono mancate inoltre 
le novità, in particolare sul tema della 
digitalizzazione. Come sottolineato anche dal 
parroco don Mauro Viganò, è infatti partita 
una vera e propria rivoluzione informatica: 
“Quest’anno abbiamo introdotto il sistema 
Scooby. Si tratta di un braccialetto con il 
quale in bambini timbrano come se fosse 
un badge all’ingresso e all’uscita. Ma non si 
limita solo a questo perché attraverso questa 
novità sono stati attivati anche i pagamenti 
elettronici consentendo alle famiglie di poter 
così completare tutta l’iscrizione da casa senza 
dover necessariamente venire in oratorio. Noi 
siamo molto contenti di questa nuova modalità 
e fortunatamente ho incontrato tanti riscontri 
positivi da parte delle famiglie”.

Quello dell’oratorio estivo con il braccialetto 
Scooby, come sottolineato dallo stesso parroco, 
fungerà anche da banco di prova per la nuova 
infrastruttura digitale in vista poi delle proposte 
e delle iniziative parrocchiali per l’anno 
oratoriano 2023/2024: “Sicuramente da 
queste settimane potremo ricevere indicazioni 
importanti su questo nuovo sistema. L’obiettivo 
sarebbe infatti quello di poter sfruttare questa 
infrastruttura anche per le altre iniziative 
della parrocchia, garantendo così la possibilità 
di poter effettuare pagamenti digitali ed 
iscrizioni da casa, riducendo nettamente i 
tempi, sia per i nostri parrocchiani, che per le 
nostre segreterie”.

Ora l’avventura dell’oratorio estivo proseguirà 
per altre due settimane, prima del momento 
di conclusione fissato all’interno del calendario 
della Festa Patronale di Lesmo e Camparada 
per venerdì 7 luglio.

“Siamo ovviamente molto soddisfatti di queste 
due settimane già vissute - conclude don 
Mauro - Voglio cogliere l’occasione inoltre per 
ringraziare tutti i nostri animatori, educatori 
e volontari, oltre ovviamente al nostro don 
Stefano, per il loro prezioso impegno ed aiuto 
nella gestione di questa importante iniziativa 
per la nostra comunità pastorale”.
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Cinque esperienze, un solo 
OBIETTIVO: il cammino cristiano

Con il Solstizio d’estate ormai superato in settimana, 
entrano nel vivo le proposte della Comunità 
Pastorale Santa Maria. Se da un lato l’oratorio estivo 
ha appena toccato la metà esatta del suo percorso, 
lo sguardo delle quattro parrocchie brianzole 
non può che essere già rivolto verso a quanto la 
comunità vivrà nel corso delle prossime settimane 
con le vacanze estive. Per quanto riguarda le 
elementari e le medie la scelta quest’anno è stata 
in continuità con quella dello scorso anno con due 
turni in montagna a Monte Bondone. 
“Partiremo con le medie subito dopo la festa 
di Lesmo e faremo un turno dal 10 al 16 luglio - 
spiega il parroco don Mauro Viganó -, dopodiché ci 
sarà il cambio con le elementari che continueranno 
dal 16 fino al 23. Per entrambi i turni le iscrizioni 
sono chiuse, in questi giorni abbiamo già avviato 
le riunioni con i genitori per trasmettere i dettagli di 
queste due settimane di cammino estivo”.
Discorso differente per quanto riguarda l’offerta 
dedicata agli adolescenti e ai giovani. Per quanto 
riguarda i ragazzi delle scuole superiori la decisione 
da parte del coadiutore della Pastorale Giovanile 
don Stefano Borri è quella di far vivere a ragazzi e 
ragazze un’esperienza caritativa.
“Ho preso questa decisione di far vivere ai ragazzi 
durante le vacanze estive un’esperienza di servizio 
verso il prossimo - spiega don Stefano - Per questo 
motivo con gli adolescenti andremo a La Spezia 

Ecco come la comunità pastorale si prepara 
a vivere le vacanze estive

dal 24 al 28 luglio nella casa dei Salesiani e li ogni 
mattina prepareremo la colazione per i clochard 
della città. Il resto della giornata poi lo passeremo al 
mare. Ho preso questa decisione perché non ritengo 
più positivo portare gli adolescenti una settimana 
in montagna perche le dinamiche sarebbero quelle 
della classica vacanza, mentre noi siamo chiamati a 
far vivere esperienze più formative ed in linea con il 
nostro percorso. Mi spiace che questa proposta non 
stia stata colta, le iscrizioni sono aperte e quindi se 
qualcuno si volesse aggiungere lo puó ancora fare”.
Per quanto concerne il gruppo Giovani invece le 
proposte erano due, la prima quella della Gmg 
di Lisbona alla quale parteciperanno 5 giovani 
della comunità pastorale che si aggregheranno 
alle parrocchie di Usmate Velate, Carnate e Roncò 
Briantino con partenza il 30 luglio e ritorno il 14 
agosto, mentre la seconda è invece fissata dal 17 
al 23 agosto a Bergamo nella casa delle suore 
conosciute lo scorso anno nel viaggio a Napoli.
“Questa proposta è nata come alternativa alla 
Gmg e anche ai nostri giovani voglio far fare 
questa esperienza caritativa - continua don Stefano 
- Aiuteremo le suore nei vari impegni in carcere, 

nelle assistenze a minori e a famiglie in difficoltà. 
Anche qui se ci fosse qualcuno interessato abbiamo 
ancora posti, quindi chi volesse partecipare a 
questa iniziativa o a quella degli adolescenti può 
contattarmi direttamente”.
L’ultima esperienza è infine quella delle famiglie. 
Anche quest’anno infatti don Mauro ha voluto 
rinnovare la proposta per gli adulti con una 
settimana di cammino dal 5 al 12 agosto a Maranza.
“Quella dell’anno scorso è stata proprio una 
bellissima esperienza - conclude il parroco - Vivremo 
momenti di visita sul territorio alternati a momenti 
di riflessione. Qui ci sono a disposizione ancora 
posti e quindi chi volesse iscriversi può contattare 
la segreteria parrocchiale aperta dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 11.30 e nel pomeriggio dalle 
15 alle 17. Durante il weekend invece è possibile 
venire a parlare direttamente con me in sacrestia 
prima o dopo le messe. Ritengo che l’offerta che 
abbiamo organizzato quest’anno è di assoluto 
valore perché non si limita a soli momenti di relax, 
ma implica anche un impegno per un cammino 
di fede attraverso un forte richiamo all’esperienza 
cristiana”.
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Le feste continuano  
a GERNO E LESMO,  
non mancate!
La Sagra di Gerno torna in grande stile tra 
novità e tradizione. La kermesse ha da poco 
aperto i battenti e il meglio deve ancora 
arrivare. Tra tornei di basket, tennistavolo 
(alias ping pong) e burraco questo è solo 
l’inizio perché quest’anno ci saranno ben 
tre serate di musica e divertimento per tutti 
giocando d’anticipo.
Infatti si parte con i Break Out e Blackout 
in the Rehearsal per un concerto tutto 
rock sabato 24 giugno alle 21. Inoltre il 
ricavato della serata con stinco e patate 
sarà devoluto per l’emergenza dell’Emilia-
Romagna.
Mentre tra sabato 1 e domenica 2 luglio 
si alterneranno sul palco dell’oratorio 
San Carlo i Victory Dance Music e gli Hot-
dog. Non mancherà poi il servizio cucina 
con tutte le specialità brianzole portate 
in tavola dalla squadra di volontari. Allo 
stesso tempo la Sagra potrà contare su 
appuntamenti religiosi come la messa 
solenne domenica 2 luglio alle 9.30 
celebrata dal parroco don Mauro e dal prete 
residente (o se vogliamo parroco emerito) 
don Gianni con a seguire la colazione sul 
sagrato. La kermesse terminerà il prossimo 
3 luglio con una preghiera mariana 

speciale partendo dalla Croce di via Volta 
restaurata e riposizionata cinque anni 
fa per dirigersi in oratorio. &lt;&lt;Sono 
tante e belle le proposte della sagra – ha 
detto don Gianni – grazie all’impegno dei 
volontari, però questo momento di festa, 
come tutte le altre iniziative che viviamo 
durante l’anno devono avere come perno 
centrale Dio, questo è chiaro, perché senza 
di lui nulla avrebbe senso”. 
Le feste però non finiscono qui anzi nel 
segno della tradizione una volta conclusa 
la sagra di Gerno, sarà il momento dal 
7 al 10 luglio di celebrare il 116° anno 
della dedicazione della chiesa di Lesmo 
e Camparada a Santa Maria Assunta. 
Qualcuno probabilmente si starà chiedendo 
di cosa si stia parlando, la risposta è 
semplice si tratta della classica e allo 
stesso tempo innovativa festa di Lesmo e 
Camparada. 
Infatti il parroco don Mauro insieme 
ai volontari ha steso un programma 
che coniuga da una parte la tradizione 
e dall’altra qualche novità per vivere 
appieno questa kermesse. 
Tutto avrà inizio venerdì 7 luglio con 
la festa di chiusura dell’oratorio estivo 

che sta animando le giornate tra Lesmo, 
Peregallo, Gerno e Correzzana. 
Sabato 8 luglio invece si cammina per 
le strade di Lesmo e Camparada con 
la ColorWalk, dove in diversi punti del 
percorso si verrà colorati dalle polverine 
spruzzate dai ragazzi e a seguire il Color 
Party in oratorio. 
Domenica 9 luglio la kermesse si aprirà 
con la messa solenne delle 11 in chiesa, 
la preghiera di supplica alla Madonna alle 
16 sempre in chiesa e poi ci si sposterà in 
oratorio con lo Schiuma Party, il torneo di 
Burraco e una serata danzante con i balli 
irlandesi. Infine lunedì 10 luglio alle 10.30 
ci sarà la celebrazione eucaristica con 
tutti i preti che hanno prestato servizio 
in parrocchia e nella comunità pastorale 
Santa Maria, mentre la sera si terrà la 
santa messa per tutti i defunti alle 20.30 
e a seguire in oratorio l’estrazione della 
ricchissima lotteria e si chiuderà alla 
grande con lo spettacolo pirotecnico.
Durante le quattro serate sarà attivo 
il servizio ristoro con tante specialità 
culinarie per tutti i gusti. Gli ingredienti per 
fare comunità per due weekend consecutivi 
ci sono tutti non resta che partecipare.
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“È stato un anno ricco quello appena 
trascorso. Momenti spirituali, conferenze, 
condivisioni che hanno visto tante persone 
“in movimento” per evitare di passare 
il tempo della vecchiaia su una poltrona 
spettando che passi il tempo. Ringraziamo 
tutti color che hanno partecipato, i relatori, 

don Maurizio per le sue lezioni molto elevate 
e don Gianni per la sua presenza fedele e 
per le chiare catechesi che ci ha consegnato.
Lo sguardo si lancia in avanti, per questo 
condividiamo il calendario del primo 
trimestre del prossimo anno pastorale. 
Speriamo di vedere la presenza di tante altre 

persone che si affaccino non solo curiose 
ma soprattutto desiderose di partecipare a 
questo cammino molto ricco. La donna sarà 
il tema che accompagnerà i nostri passi. 
Guardate, pensate e … occupate le date 
dell’agenda per poter dire: PRESENTE!

CALENDARIO ATTIVITÀ  
MOVIMENTO TERZA ETÀ - Lesmo

S E T T E M B R E    2023
05/09/2023 Presentazione del programma e proiezione del video della gita a Lecco.
12/09/2023 Catechesi don Gianni 
19/09/2023 Festa di apertura dell’attività MTE preceduta dalla Santa Messa
26/09/2023 Video e storia del nostro fiume Lambro a cura di Luciano PONZONI e Rodolfo ZARDONI

O T T O B R E    2023
03/10/2023  Monza – In occasione dell’anno dedicato a San Gerardo Visita alla Chiesa di San Gerardino. (Guida Don Mauro).
10/10/2023 Catechesi don Gianni
17/10/2023 Dr.ssa Mariangela BERETTA – Benessere psicologico e vita emozionale.
24/10/2023 Don Maurizio ORMAS – La scuola di Salamanca e la “Prima carta dei diritti umani” dopo la scoperta dell’America.
 31/10/2023  Prof.ssa Clara BERETTA – “Donne nell’arte”

N O V E M B R E    2023
07/11/2023 Don Mauro – “Donne Dottori della Chiesa”.
14/11/2023 Catechesi don Gianni
21/11/2023 Dr.ssa Mariangela BERETTA – Benessere psicologico ed abilità cognitiva.
28/11/2023 Prof.ssa Maria Luisa BRIVIO – “Donne nel Mito”.

D I C E M B R E    2023
05/12/2023  Avv. Bruno BASSANI
12/12/2023 Catechesi don Gianni
19/12/2023 Pranzo di Natale e scambio di auguri

Marisa Mauri e il Movimento Terza Età 

OGNI MARTEDI’ DALLE 14,45 ALLE 16,15  - PRESSO ORATORIO DI LESMO - VIA MARCONI, 23 
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ANAGRAFE  DELLA PARROCCHIA

PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA in LESMO - Tel. 039.6980018 – parrocchialesmo@gmail.com   

Don MAURO VIGANÒ cell. 3807233621 - Don STEFANO BORRI cell. 3487554254

ORATORIO SAN GIUSEPPE in LESMO e Cine Teatro PICCOLO Tel. 039.6980050

PARROCCHIA SAN DESIDERIO in CORREZZANA - Tel. e fax 039.6980353 - Don GIUSEPPE MAGGIONI

PARROCCHIA SAN CARLO in GERNO - Tel. 039.6980944 - Don GIANNI VIGANÒ

PARROCCHIA DELL’ANNUNCIAZIONE in PEREGALLO - Tel. 039.6980139 - Don MAURIZIO ORMAS

CENTRO ASCOLTO CARITAS - Tel. 039.6980143 - (martedì dalle 20:30 alle 21:30 – sabato dalle 10:00 alle 11:00 

Lesmo/Camparada Gerno Peregallo Correzzana

Defunti - Vivono in Cristo Risorto

27.  Sini Antonia
28.  Dolce Carmen
29.  Teruzzi Maria Josè
30.  Tagliabue Luigi
31.  Lornadi Valter
32.  Lo Martire Moreno
33.  Liberti Enrica
34.  Codecà Sergio  

6. - 10. Fumagalli Eugenio
11. Orlando Antonio

14. Marelli Ettore
15. Beretta Vittorio
16. Corbetta Alda
17. Zanella Bruno
18. Traina Emiliano
19. Corbetta Alfredo
20. Radaelli Maria
21. Demarzi Fausto

Battesimi - Rinati in Cristo

8. Bonfanti Nicholas
9.  Molteni Francesco
10. Siragusa Matilde
11. Taglabue Ginevra
12. Artegiani Alessandro
13. Corti Carolina
14. Montano Antonio Alfonso
15. Tulli Federico
16. Sbalchiero Caterina 

1. - 9. Gallinari Viola 4. Lattanzio Emma
5. Nogel Isabella
6. Falà Pietro
7. Maniscalco Daniel

Matrimoni - Sposati uniti in Cristo

3. Mandelli Tommaso E Cristina
4. Cataletto Nicolo’ E Alice

2. -

Hanno collaborato a questo numero: 
Don Mauro Viganò, Perego Davide,  
Perego Federica, Ferrario Rodrigo,  
Beretta Fabio, Boni Michele,  
Galbiati Gabriele, Riva Yarna

Impaginazione:
Dabusti Daniela

www.4campanililesmo.it
 Quattro Campanili    
 Comunità Pastorale Santa Maria Lesmo  
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* In settimana potrebbe essere 
sospesa la messa feriale in 

concomitanza con un funerale

** Al mercoledì e al venerdì Santa 
Messa alle ore 16:00

*** Sospesa al martedì

**** Sospesa il giovedì

ORARI SANTE MESSE: 

Feriali, Vigiliari e Festive

IN SETTIMANA*

6:30 Chiesa Santa Maria Assunta  

 Lesmo solo il martedì

8:00 Chiesa San Carlo – Gerno

8:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana ****

8:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo**

9:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo ***

9:00 Chiesa Presentazione di Gesù al tempio  California (il Sabato 

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo solo il martedì

18:00 Chiesa San Desiderio  – Correzzana solo giovedì

20:30 Chiesa Sant’Eurosia – Masciocco solo il Mercoledì

PREFESTIVE Sabato

17:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

18:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo

20:00 Chiesa San Carlo –Gerno

FESTIVE Domenica

9:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

9:30 Chiesa San Carlo –Gerno

10:00 Chiesa Annunciazione – Peregallo

10:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana

11:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

www.4campanililesmo.it
 Quattro Campanili    
 Comunità Pastorale Santa Maria Lesmo  



Dai nostri  
SUPER Sacerdoti 
e da tutta  
la Redazione

Buona
Estaste!


